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r Clinton, Eltsin e Kravciuk scacciano l'incubo nucleare 
Smantellate le testate di Kiev, missili puntati sull'oceano 
Allarme comune per i «nazionalismi aggressivi» 
Nuovi aiuti alla Russia,- Bill e Hillary dormono al Cremlino 

esorcizzano Stranamore 
Ma la pace atomica non elimina i dissidi su Nato e Bosnia 
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Finisce davvero l'era del dottor Stranamore. Clinton 
e Eltsin denunciano gli «estremismi» e rinsaldano 
l'alleanza per la pelle, tesa a esorcizzare il pericolo 
che una Russia in fermentazione finisca col disgre­
garsi come avvenne alla Germania di Weimar, che 
fini in mano a Hitler. Si danno appuntamento a Na­
poli e poi a Washington. Ma non nascondono i dis­
sensi sulla «partnership per la pace» e sulla Bosnia. ; 
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• • MOSCA. È stato un vertice 
all'insegna della scaramanzia. 
Denso di buoni auspici, gesti 
altamente simbolici. L'accor­
do a tre tra Ucraina,, Russia e 
Stati Uniti che elimina uno dei 
maggiori incubi nucleari del 
dopo-guerra, punta a carrel­
lare in un colpo solo, con le 
1400 atomiche di Kiev, quella 
che avrebbe potuto'essere la 
terza, e forse la più instabile e 
nericolosa potenza nucleare al 
mondo, e quello tra Mosca e 
Washington che decidono di 
puntare a vuoto, sugli oceani, 
anziché l'uno contro l'altro i 
propri missili strategici, sono 
stati firmati - difficile credere 
solo per coincidenza - nel gior­
no fausto del Capodanno orto­
dosso. Clinton indossava una 
cravatta con su scritto «Carpe 
Diem». prendi l'occasione fin­
che sei m tempo. Per la prima 
volta dai tempi di Nixon e 
Breznev il presidente Usa e la 
consorte hanno passato la not­
te dentro le mura del Cremli­
no, in una stanza con vista sul­
la Piazza rossa, da amici intimi 
di un Eltsin colmato di doni 
economici (12 miliardi di dol­
lari) e, soprattutto politici, il 
sostegno a spada tratta come 
unico interlocutore possibile. 

Per la prima volta da mezzo 
secolo a questapartc gli Stati 

; Uniti e la Russia non gestiran­
n o le loro forze atomiche co-

' me se fossero avversari», dice 
• la dichiarazione comune con 

'• cui Clinton e Eltsin hanno an- f 
• nunciato l'accordo per cui, dal 
. 30 marzo prossimo, cesseran-: 

; no di puntarsi l'uno contro l'ai-
' irò i missili strategici. Quelli più ' 
. moderni; tipo i Trident dei sub . 
, nucleari c i Peacekeeper ime- •-. 

v ricani, - non saranno puntati ; 
: contro nessuno. I più vecchi -
•" Minuteman e Ss strategici sa- ' 
;•'• ranno programmati perché fi- -' 
''•'• niscano, nel caso fossero spa- ' 
• rati per errore o follia, in zone * 
dell'artico dove ci sono solo „ 

;: balene. E un gesto molto sim- •: 
' bolico, perché in caso di crisi 

bastano pochi minuti per ri­
programmare gli obiettivi. Una 

" misura di «confidence buil- , 
dlng», di iniezione di fiducia re-

, ciproca, e venuto a spiegarci 
" un esperto nella sala stampa ,; 
; della Casa Bianca allestita al-

l'Hotel Slavanskij, aggiungen-
' do che, tra l'altro, non esiste al-
•' cun mezzo per verificare che " 
effettivamente le parti rispetti- , 

'•': no l'impegno assunto, perché i. 
'.." programmi-computer con cui -

si programmano le traiettorie ,. 
- restano segreti militari gelosa- i 

: mente custoditi e Inaccessibili " 
. allo spionaggio più sofisticato., ' 

Meno simbolico é l'accordo , 

per la denuclearizzazioone 
dell'Ucraina. Se non altro per­
ché poggia su un concreto ac­
cordo economico, l'affare del : 
secolo, i 12 miliardi di dollari ';. 
con cui gli Usa si impegnano a ' • 
contribuire allo smanteìlamen- •',', 
to delle testate e a comprare •';• 
l'uranio riciclato dai Russi e '-'• 
poi destinato ad alimentare le •'.; 
centrali nucleari dell'Ucraina 
affamata di energia da quando '•• 
la separazione dalla Russia ha ' 
portato alla chiusura dei rubi- -
netti del petrolio. Ma anche II : 
permane un elemento di in­
certezza non indifferente: lo 

smantellamento, anche e se 
già iniziato e sono previsti tem­
pi precisi per la riconsegna dei i 
missili più pericolosi a Mosca 
( 10 mesi). deve essere ancora . 
ratificato dal parlamento 
ucraino e potrebbe essere ' 
completato solo da qui a sette 
anni, nel 2000, e nessuno é in : 

.; grado di prevedere se nel frat-. 
tempo ci saranno ancora Krav-
chufe a Kiev, Eltsin a Mosca e 
Clinton alla Casa Bianca 

Da ieri, con.questi accordi 
forse è davvero finita per sem­
pre l'era del dottor Stranamo-

' re, quella dominata dall'incu-

bo di una guerra tra le due su- ' 
perpotenze dominanti. Si apre • 
la possibilità di impedire che • 
ne entri in scena una terza. Ma ', 
forse ne inizia una nuova che 
potrebbe contenere in nuce le 
stesse incertezze che si adden­
savano alla fine della prima -
guerra mondiale. Sia Clinton > 
che Eltsin hanno avuto parole ; 
durissime nel denunciare «il . 
nazionalismo aggressivo e l'è- • 
stremismo politico come prin- :• 
cipale minaccia attuale alla 
pace e alla democrazia». Si so- ' 
no impegnati a lavorare insie­
me per eliminare dalla faccia • 

della terra «discriminazione, • 
intolleranza, pregiudizi razzia- • 
li, xenofobia e anti-semitismo». 
Evocavano entrambi, anche se .'; 
non l'hanno mai nominato, lo y 
spettro di Zhirinovskij. Nella ';' 
conferenza stampa di ieri mat- -
lina al Cremlino, Clinton ha ' 
negato di aver voluto, con l'ap- ' ' 
poggio sfegatato a Eltsin «cer- ' 
cato in qualche modo di indi- , 
rizzare la politica intema rus- ' 
sa». «Vengo qui come un ami- i' 
co e un partner», ha detto, fa- * 
cendo persino, una battuta su '•'-
quanto era «felice di vedere, ' 
nel guardare i notiziari tv a Mo­
sca, che anche altri presidenti : 
oltre a me hanno difficoltà coi \ 
loro parlamenti». Si è detto ' 
convinto; quanto all'esito dello : 
scontro politico in Russia, che \ 
«la storia è sempre dalla parte Vi 
dei riformatori». Ma ha anche ' 
colto un problema centrale: il • 
risentimento crescente, poten-. 
zialmente pericoloso quanto •,' 
quello che covava nella Cer- . -
mania umiliata dalla pace di... 
Versailles dopo la prima guer-
ra mondiale, di una ex-grande -. ' 
potenza. «Credo che quel che ; : 

sta succedendo qui è che la ••• 
Russia, che è stata per moltissi- r* 
mo tempo una grandissima ." 
potenza, fa quel che i grandi ' 
paesi devono fare di tanto in *' 
tanto, ridefinire 11 significato r 
della propria grandezza, stabi­
lire una visione per il futuro. E ; 
quando i tempi sono difficili ci 
sono sempre anche coloro che •'-
riescono ad ottenere consensi,' 
definendo la grandezza nei ;. 
termini del passato». '•-. 

Evitare che la sintonia con '. 
Clinton venisse interpretata in '-. 
casa come cedimento della -
primogenitura da grande pò- '•"• 
lenza della Russia e forse l'eie-,"-
mentcche'ha portato HLsin ad' 

accentuare le divergenze sulle 
due questioni di stretta attuali­
tà con cui Clinton era venuto a 
Mosca dal vertice Nato di Bru­
xelles: la proposta di «partner­
ship per la pace», una Nato 
aperta a tutti, Russia e Ucraina 
compresi, e la Bosnia. Sul pri­
mo argomento, Eltsin ha con­
fermato interesse in «un siste­
ma di sicurezza da Vancouver 
a Vladivostok, che - escluda 
nuove linee di demarcazione 
tra aree di diseguale sicurez­
za», ma si è limitato ad acco­
glierla solo «come una delie 
tante possibili idee». Ad una 
domanda più specifica fattagli 
da un giornalista russo, se la 
Russia avrebbe aderito un gior­
no alla Nato, la risposta di Elt­
sin é stata ancora più gelida: 
«Se ci integriamo tutti insieme 
va bene, ma se è un modo per 
smembrarci, per accoglierci 
uno per volta, si è corretto (ma 
il lapsus era significativo) .noti 
va bene, io sono contro» -

Ancora più lontane le posi­
zioni sulle minacce di blitz ae­
rei della nato contro i serbi che 
bombardano Sarajevo. «Su 
questo non abbiamo raggiunto 
alcuna conclusione», ha dovu­
to ammettere lo stesso Clinton. 
con Eltsin che annuiva. «Sulla 
Bosnia c'è molta confusione. 
Nessuna delle cose contenute 
nella risoluzione Nato sono di­
sdegnate . specificamente al 
raggiungimento di un accordo 
di pace... servono solo a tener 
in vita il maggior numero di 
persone fino a che si raggiun­
ge un accordo... (Con Eltsin) 
abbiamo avuto una conversa­
zione molto franca e ciascuno 
ha le sue posizioni. Se dicessi 
di più aggraverebbe probabil­
mente la confusione e suscite­
rebbe false speranze...», ha 
precisato. ••;- • 

La First lady a spasso per Mosca dopo le cerimonie 

Hillary rompe l'etichetta 
fuga lampo dal Cterrdino 

Vladimir 
Zhirinovskij 
protagonista 
di una lite 
alla Duma. 
In alto, 
la stretta . 
di mano 
tra Clinton, 
Eltsin 
e Kravciuk 

Smacco politico di Eltsin. Il leader ultranazionalista con un occhio nero 

Un comunista; presiede la Duma 
Zhirinovskij fa a pugni al buffet 
Zhirinovskij andò per suonare e venne suonato. È ac- ; 
caduto ieri, al buffet della Duma, dove s'è buscato un 
pugno in faccia da un altro deputato che non aveva -
gradito essere scavalcato nella fila. Zhirinovskij ha > 
promesso: «Sarai il primo a finire in galera». I parla- ; 
mentari hanno eletto alla carica di speaker ì\ comuni­
sta Ivan Rybkin, del partito agrario. Ha avuto i voti an­
che di gran parte dei deputati nazionalisti. . :,.•;••;;..-.'• 
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• • MOSCA. E, alla fine, a 
Zhirinovskij gliele hanno suo­
nate. E in quella Duma di Sta­
to che è già diventata il nuovo 
megafono per le sue uscite 
tra fl minaccioso ed il surrea­
le. È successo ieri quasi nelle 
stesse ore in cui Boris Eltsin 
auspicava la collaborazione 
con un parlamento costrutti­
vo e poco dopo che la stessa 
Duma aveva eletto, con 223 
voti, alla carica di presidente 
un esponente del partito 
agrario, il comunista Ivan 
Rybkin. 47 anni da Volgo­
grad, docente di agricoltura 
ed anche capo-dipartimento 
del Comitato centrale del par­
tito russo nel 1990. Zhirinovs- -
kij è stato messo al tappeto 
nella zona dcll'antiaula dove 
si trova il buffet cui possono 
accedere, indifferentemente, 

deputati, giornalisti e invitati. 
Il leader ultranazionalista, se­
condo il racconto di alcuni 

•' testimoni, é uscito dall'aula 
accompagnato da alcuni par­
lamentari del suo gruppo li-

• bcral-democratico e si é di­
retto. rumorosamente come 
al suo solito, verso la zona del 
bar. Giunto nei pressi del 
bancone, Zhirinovskij, ad alta 

; voce e con ampi gesti delle 
braccia, ha chiamato a rac­
colta le addette al buffet: 
«Forza, adesso servite noi! 

: Forzai Da questa parte!». Le 
cameriere si sono precipitate 
ma un altro deputato che era 

-giunto prima del gruppo e 
che attendeva diligentemente 
il proprio turno, Mark C-orya-

• cev, 39 anni, imprenditore di 
San Pietroburgo eletto come 

: indipendente in un collegio 
uninominale, ha protestato -
vivacemente. E non tanto nei 
riguardi di Zhirinovskij ma 
perchè aveva sino a quel mo­
mento fatto una fila anche 
lunga. ,-, , 

La rissa è scoppiata quasi :-
subito. Zhirinovskij si è avvici­
nato al suo collega Coryacev 
e lo ha apostrofato: «Tu! Taci 
sin quando sei tutlo d'un pez-: 

zo!». Cosi dicendo, Zhirinovs­
kij ha mostrato il pugno al 
suo dirimpettaio. Il quale, pe- ' 
ró, è stato molto più lesto. 
Senza dire parola di risposta, 
Goryacev ha fatto partire un 

. diretto destro che ha centrato . 
il volto di Zhirinosvskij, più 
esattamente tra il sopracci-

Flio sinistro ed il setto nasale. , 
testimoni non hanno preci­

sato se l'ultranazionalista è-
andato al tappeto. Si è saputo 
che s'è sviluppato un parapi­
glia. Zhirinovskij, bloccato da : 
altri deputati, ha gridato: «Tu 
sarai il primo a finire nel car-
cere di Lefortovol». Poi ha -
chiamato la polizia, ha pro­
messo il ricorso al tribunale, 
ha chiesto l'aiuto dei medio 
perchè stilassero un referto. È 
prontamente accorsa la de­
putata Bella Denisenko, vice 
ministro della Sanità. Ma Zhi­
rinovskij, una volta ricompo­
sto, è riapparso nel foyer mi­

nimizzando l'accaduto, anzi 
negando l'incidente. 

All'elezione di Ivan Rybkin, 
la Duma aveva proceduto 
nella mattinata. I deputati so­
no stati invitati ad esprimere il 
voto in cabina. Dopo una se­
lezione, in gara erano rimasti 
Rybkin e Jurij Vlasov, un na-

. zionalista eletto come indi-
. pendente. Tuttavia lo stesso 
Vlasov s'è fatto da parte pri­
ma del voto dichiarando il di-

'' sco verde per l'avversario. Per 
:. Rybkin hanno votato gli agra- ' 

ri, i comunisti, gran parte dei 
deputati di Zhinnovskij, buo­
ne fette dell'Unione delle : 

. donne e del partito democra­
tico di Nikolaj Travkin, Liber­
tà di voto aveva indicato il 
partito dell'Unità e della con­
cordia, il Pres. dell'ex vicepre-

r mier Shakhraj mentre «Scelta 
della Russia» di Egor Cajdar 

" aveva invitato al boicottaggio 
' non essendo riuscita, anche ; 

per divisioni inteme, a rom- ; 
• 'pere il proprio isolamento.' 
^ • Per Eltsin. poi, l'elezione di 

Rybkin ••• assume indubbia- i 
mente il significato di una sfi-, 
da. Ma il ncospeaker ha usato ' 

" parole di pace: «Penso che 
" dovremo ricercare il consen- • 

so e non distruggere la Duma 
;; cosi come è avvenuto con 
•' l'ultimo parlamento». 

. . . OSc.Ser. 

mm MOSCA. Ciro turistico al •• 
Cremlino per la first lady ame- , 
ricana Hillary Clinton accom­
pagnata da Naina Eltsin, la ri- : 
servata consorte del leader 
russo che raramente prende 
parte ad avvenimenti pubblici. 
Ieri mattina le due donne, ac­
compagnate da interpreti e al- ' 
tre persone della delegazione 
americana, hanno visitato la 
cattedrale - • dell'Assunzione, 
che si trova all'interno della •' 
cittadella fortificata, e succes­
sivamente l'armeria, un com- : 

' plesso di edifici dove sono 
conservati i tesori degli zar e ' 
opere d'arte testimonianze 
dell' antica storia della Russia. * 
Prima della visita al Cremlino ; 
le due first ladies avevano visi­
tato la sezione pediatrica dell' 
ospedale di Spasc—Pierovski, 
un centro sanitario dove at- ' 
tualmcntc sono ricoverati un 
migliaio di pazienti. Alcune se- : 

rioni, come il reparto materni­

tà, sono state ristrutturate gra-
, zie all'aiuto degli Stati uniti, 

L'ospedale, scelto su indica­
zione dell'ambasciata ameri­
cana a Mosca, continuerà a ri­
cevere aiuti da Washington per 

'" modernizzare altri reparti. • 
Terminate le visite-ufficiali e 

poco prima della colazione al ' 
• Cremlino, anche Hillary Clin-; 

ton è riuscita a sgusciare fuori, 
' dal Cremlino (come aveva fat-
' to suo marito due giorni fa), vi-
; vendo la sua piccola avventura 

moscovita. Primo incontro una 
scolaresca di ragazze intirizzi­
te, da ore ferme alla porta 
Spaski (l'entrata principale del 
Cremlino) per vedere la first 
lady americana. Per loro Hilla­
ry ha fatto fermare il corteo di. 

. auto: «Mi dispiace che abbiate : 
aspettato tanto» ha detto la first 
lady, salutandole e ridendo 
gioiosamente per scacciare il 
loro fastidio per le luci dei ca-

meramen. Hillary era più sma-
' gliante del solito, abbellita da 

un cappello tartaro viola (il 
' suo colore preferito) e da una 
sciarpa frusciarne sopra il cap­
potto scuro. « Poi l'appunta-, 
mento - irrinunciabile con la 
piazza Rossa. Naso all'insù, 
trotterellando nel grande spa-

; zio, Hillary ha ammirato a lun­
go le cupole a cipolla di San 
Basilio. La gente l'ha seguita 

< ammirata, formando dietro di 
- lei un piccolo serpente umano 
che ha dato da fare allo stuolo 
delle guardie del corpo. L'«e-

. vasione» moscovita è finita qui. 
Hillary ha quindi raggiunto il 

. presidente americano alla te­
levisione Ostankino. prenden­
do posto accanto a lui, come 
da etichetta ufficiale. La «prima 
famiglia» d'America, ieri, ha 
dormito al Cremlino, su invito 

\ di Boris leltsin, È la prima volta 
dal 1972, data in cui vi soggior­
nò Richard Nixon. 

Hillary Rodham Clinton e Naina Btsin all'ambasciata americana • 

H presidente americano risponde 
senza rete ai quesiti dei giovani 

Intervista via tv 
«Non sono qui 
a imporvi nulla» 
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IBI MOSCA. Abile, familiare, 
Bill Clinton è andato ad incon­
trare i russi in un grande anfi­
teatro della sede televisiva di 
Ostankino. Proprio nel palazzo 
dove il 3 ottobre scorso si com- < 
battè una delle due più sangui-
nose battaglie tra gli uomini di ; 
Rutskoi e le truppe speciali di -
Eltsin. Per più di un'ora s'è la-. 
sciato interrogare. In diretta sa­
tellitare, anche verso tutte le ex 
repubbliche sovietiche, e con . 
collegamenti da diversi punti 
del paese, da San Pietroburgo 
a Stavropol e Nizhnij Novgo-
rod. Certo, il pubblico di giova­
ni invitato era stato seleziona­
to, specie tra gli studenti russi 
con piena padronanza della 
lingua inglese. Clinton più di- : 
sinvolto de! solito ha tenuto a -
ribadire ancora una volta di •'' 
non essere andato a Mosca per 
dettare le regole: «Nulla di più .. 
falso che sia venuto per impor- ' 
re la mia volontà». A tratti an- • 
che professorale ma di indub­
bia simpatia, Clinton s'è mosso 
con maestria sul palco dando 
personalmente la parola.. 

Ecco Marina, universitaria di > 
Mosca: «Come dovrebbe-esse­
re il nostro sistema, d'istruzio­
ne?». Clinton: «Non è il mìo ;. 
campo, lo riconosco. So di 
quello americano. Penso, pe­
ro. che abbiate bisogno di un : 
sistema che vi metta in grado 
di gestire l'economia di merca­
to. Ci vogliono programmi sco­
lastici che servano a questo 
scopo, E bisogna sapere che, 
nelle condizioni moderne, ci si ;'. 
deve preparare a cambiare più '. 
volte il proprio lavoro e la prò-

f ria specializzazione». Ecco 
tavropol in linea. La telecro­

nista sorprende tutti: «Vi chia- . 
miamo dalla patria del primo e -
unico << presidente dell'Urss i-
(Gorbaciov, ndr.)». È scoppia- : 
to un applauso. Inatteso. E 
Clinton s e unito alla sala. La 
domanda è cattivella: «Nell'ex , 
Urss ci sono conflitti in atto. La ' 
Russia non può intervenire per 
sedarli. Ma gli Usa hanno in­
tenzione di interferire? C'è l'e­
sempio jugoslavo...». Il presi- ' 
dente Usa taglia corto: «Se un ' 
paese compie azioni fuori con­
fine nel rispetto del diritto in- : 
temazionale fa bene. Vedrete 
che verrà il momento in cui an­
che voi sarete chiamati a que- , 
sto compito. E in Bosnia, state 
tranquilli, ma non intendiamo 
conquistare terreni. Sarebbe ri- • 
dicolo». • - -• --••••-

Ma, insomma, per lei la de­
mocrazia ed Eltsin sono con­
cetti • uguali? Clinton avverte ,' 
l'insidia e se la cava cosi: «Cer­
to che no. Perchè voi avete an­

che la Costituzione, c'è il par­
lamento. Ma sino alle elezioni 
avevate una sola .persona de­
mocraticamente eletta dal po­
polo. Ed io collaboro con Elt­
sin. Un paese non può avere 
più di un presidente. Vedete 
che anche voi dovete avere a 
che fare con me, unico presi­
dente degli Usa...». D'accordo, 
ma lei ha dato l'impressione di 
sostenere non tanto la demo­
crazia quanto la persona di Elt­
sin... «Ma ho già risposto! Pri- -
ma del voto era l'unica perso- ' 
na eletta dal popolo. Adesso 
avete tre fonti della democra- ; 
zia: la Costituzione, il parla­
mento ed il presidente. Noi 
non siamo interessati a sce- ' 
gliere dei preferiti». 

Come ha cominciato la car­
riera? «Vengo da una famiglia -
senza grandi mezzi. Bisogna 
studiare, lavorare e poi porteci- -
pare alla politica. L'importante 
è pensare ai problemi della 
gente comune. In democrazia, 
bisogn a prendersi cura dell'ai-, 
tra gente come se si trattasse ' 
della propria persona». Potreb- ' 
be suonare il sassofono anche '. 
a noi? «L'ho già suonato per ' 
Eltsin, l'altra sera (40 minuti . 
alla dacia. ndrO. Mi sono fissa­
to di suonare una sola volta in 
ogni paese. Dunque non pos­
so più», (risate). È la volta di 
Sasha. 13 anni: «Ho visto una ' 
sua foto con Kennedy. Quan- ' 
do ha pensato che un giorno 
avrebbe potuto diventare pre­
sidente? «Vieni qui, stringiamo- . 
ci le mani perchè un giorno, 
non si sa mai, sarai tu il presi- . 
dente della Russia». Sasha ha 
raggiunto Clinton al centro : 
delia sala e si sono salutati con '' 
calore tra gli applausi ed il di­
vertimento dei genitori dei ra­
gazzo. Poi il presidente ha 
continuato: «Avevo sedici anni : 
quando incontrai Kennedy. • 
Decisi allora che da grande 
avrei voluto servire lo Stato. 
Stabilii che avrei lavorato mol­
to. Come disse Lincoln: studia­
re, lavorare e farsi eleggere. • 
Anche qui da voi molti hanno 
questo curriculum. E molti ; 
hanno tante chances». 

C'è una battuta, indiretta, ' 
per Zhirinovskij: «Un vostro ' 
parlamentare vorrebbe che re- ' 
stituisca l'Alaska alla Russia. 
Non intendo certo dilungarmi 
su questo». E c'è un consiglio 
per far grande un paese: «An- , 
che senza mire espansionisti- ; 

che si può esserlo. L'orgoglio : 
nazionale si incentiva anche 
senza il nazionalismo». E la 
prova della grandezza di un > 
paese nel 21 ° secolo si misure­
rà «dalle condizioni di vita e 
dal buonvicinato». •-.--.. 

Aggiungete l'eccezionale tenuta di 
strada e l'esclusivo piacere di guida 
Alta Romeo. Tutto è di serie. Ad un 
prezzo speciale. 


